
Occhi tristi…    (13/09/2013) 
 

Occhi tristi 
mi sono venuti incontro, 
quasi di lacrime, 
assenti e trepidi 
fissi nel vuoto.  
Un sorriso strano 
non conosciuto 
eppur gentile 
a cercar conforto e forza 
al giorno appena nato 
e già al tramonto… 
 
…Sembra già ieri, 
allegra e spensierata, 
al telefono: 
“Sì, dottore, già fatto, arriva in giornata…” 
“Oggi i pasti arrivano un po’ in ritardo, 
han trovato traffico…” 
“Passami  la cartella, per favore… 
…guarda che il toner è finito!” 
 
E un sorriso largo, 
la tua risata maliziosa… 
…e i tuoi occhi neri 
profondi 
a dar serenità 
nell’aria pesante dell’ufficio senza volto, 
senza cuore…  
…e qualche panino insieme 
in allegria. 
 
Torna serena, Giusy, 
a sorridere allegra, 
spensierata, 
al giorno di sole 
che continua a nascere… 
 
    


